Allegato 1 

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	TITOLO “Disciplina delle forme associative in materia di enti locali
	Le regole del Drafting richiedono la lettera maiuscola per l’indicazione di enti o organi composti da più parole, quindi: Enti locali



	Art. 2.
(Natura e funzioni)
1. Le Comunita' montane sono Unioni di Comuni, enti locali costituiti fra Comuni montani e parzialmente montani, anche appartenenti a Province diverse, per la valorizzazione delle zone montane, per l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali. 
2. Le Comunita' montane sono costituite con decreto del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 27 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali". 
3. Le Comunita' montane esercitano le funzioni loro attribuite dalla legge e le funzioni alle medesime delegate dai Comuni, dalle Province e dalla Regione. 


	Si suggerisce di riscrivere l’articolo nel modo i seguito indicato: “

1.Ai sensi dell’articolo 27, comma 1 , del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", le Comunita' montane sono Unioni di Comuni, enti locali costituiti fra Comuni montani e parzialmente montani, anche appartenenti a Province diverse, per la valorizzazione delle zone montane, per l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali.

2. Le Comunita' montane sono costituite con decreto del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 27 del D.Lgs. 267/2000.

3. Le Comunita' montane esercitano le funzioni loro attribuite dalla legge e le funzioni alle medesime delegate dai Comuni, dalle Province e dalla Regione. 

Cfr. Allegato 2 INTRODUZIONE



	Art. 10.
(Procedimento per la formazione e l'aggiornamento del Programma)
1. Il Consiglio regionale approva, su proposta della Giunta regionale, gli indirizzi per la formulazione del programma di riordino territoriale in ordine ai contenuti di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 9. 
2. Il Programma di riordino territoriale e' adottato con delibera della Giunta regionale, previa intesa con gli enti locali in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali, nel rispetto degli indirizzi di cui al comma 1. 
3. Il Programma e' aggiornato, con cadenza almeno triennale e con le modalita' di cui al comma 1, sulla base delle proposte formulate dai comuni interessati. 
4. La Giunta regionale presenta al consiglio regionale una relazione annuale sullo stato di attuazione del Programma. 


	La citazione di parti di articoli va fatta secondo un ordine decrescente ; quindi nello specifico la formulazione corretta della citazione è la seguente: “……di cui all’articolo 9, lett. a), b), c)” (il richiamo al comma può essere omesso perché l’articolo 9 citato è composto da un unico comma).

Il Consiglio regionale è un ente istituzionale: quindi richiede la lettera maiuscola.

	Art. 8.
(Associazioni intercomunali)
1. La Regione promuove l'istituzione di Associazioni intercomunali finalizzate alla gestione associata di una pluralita' di funzioni e servizi propri dei Comuni. 
2. Le Associazioni intercomunali, costituite fra Comuni tra loro confinanti e non ricompresi nel territorio di altra Associazione intercomunale, non hanno personalita' giuridica ed operano tramite convenzioni dotate di uffici comuni ai sensi del comma 4 dell'articolo 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
3. Le Associazioni sono costituite con conformi deliberazioni dei Consigli comunali, adottate a maggioranza assoluta, con le quali vengono approvati l'atto costitutivo e il regolamento dell'Associazione. L'istituzione delle Associazioni e' dichiarata con decreto del Presidente della Giunta regionale. 
4. Il regolamento dell'Associazione intercomunale disciplina: 
a) gli organi dell'Associazione, prevedendo comunque che il presidente dell'Associazione sia eletto tra i Sindaci dei Comuni associati e che gli altri organi siano formati da componenti degli organi dei Comuni associati; 
b) le funzioni ed i servizi comunali da svolgere in forma associata ed i criteri generali relativi alle modalita' d'esercizio, tra cui l'individuazione del comune capofila; 
c) i rapporti finanziari tra gli enti aderenti. 
5. Le modalita' di organizzazione e svolgimento delle funzioni e dei servizi nonche' i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie sono disciplinati da convenzioni stipulate tra i Comuni aderenti, che si conformano in ogni caso alle previsioni del regolamento dell'Associazione. 


	La citazione di parti di articoli va fatta secondo un ordine decrescente ; quindi nello specifico la formulazione corretta della citazione è la seguente: “……di cui all’articolo 30 , comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


Si consiglia di non adoperare il gerundio;

la parola comunque è pleonastica;

 si consiglia di non adoperare il congiuntivo: stante i suddetti suggerimenti l’art. 8, comma 4 , lett. a) può essere riscritto con le modalità di seguito indicate “ ….con la previsione dell’elezione del Presidente dell’Associazione tra i Sindaci dei Comuni associati e con la previsione della formazione degli altri organi con gli organi dei Comuni associati”.

	Art. 13.
(Gestione associata di funzioni e servizi comunali delegati alle Comunita' montane)
1.(omissis)
2. Le deliberazioni di cui al comma 1 devono contenere: 



	Si suggerisce di non adoperere il verbo servile dovere per conferire maggiore incisività al comma; pertanto lo si può riscrivere con le seguenti modalità: “ Le deliberazioni di cui al comma 1 contengono……”



	Art. 14.
(Criteri per la concessione degli incentivi alle forme associate
1. Il programma di riordino territoriale specifica i criteri per la corresponsione degli incentivi alle diverse forme di gestione associata, tenendo conto prioritariamente della tipologia delle funzioni e dei servizi oggetto della gestione stessa. 
2. Il programma prevede l'erogazione di contributi ordinari annuali della durata massima di cinque anni e decrescenti a partire dal terzo anno, e di contributi straordinari da erogarsi all'atto della costituzione di Unioni ed Associazioni intercomunali e di eventuali nuove Comunita' montane. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 13, non e' corrisposto alcun contributo alle Unioni di Comuni comprese, in tutto o in parte, in una Comunita' montana o con questa coincidenti, ne' alle Associazioni intercomunali il cui territorio coincida, in tutto o in parte, con quello di una Unione o di una Comunita' montana. 


3. Nella determinazione dell'importo dei contributi, e' prevista in ogni caso una maggiorazione per le Unioni e le Comunita' montane, secondo quanto previsto dal punto 2 della lettera a) del comma 4 dell'articolo 33 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
4 (omissis)

5. In caso di mutamento di confini o costituzione di una nuova Unione o Associazione intercomunale che ricomprenda Comuni che gia' avevano fruito di incentivi all'esercizio associato delle funzioni, i criteri di durata di cui al comma 2 tengono conto anche del periodo delle precedenti erogazioni. 
6. I contributi ordinari successivi alla prima annualita' sono decurtati delle somme gia' concesse nell'anno precedente, la' dove, sulla base della documentazione finanziaria, non sia comprovata l'effettiva gestione associata dei servizi o il raggiungimento dei risultati programmati. 

	La citazione di parti di articoli va fatta secondo un ordine decrescente ; quindi nello specifico la formulazione corretta della citazione è la seguente : “…….dall'articolo 33 , comma 4 ,  lettera a), numero 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 


Si consiglia di non adoperare il congiuntivo , perche toglie incisività all’articolo; meglio: che ricomprende.

Si consiglia di non adoperare il congiuntivo per i motivi sopra indicati; meglio: non è comprovata.


Osservazioni

La PDL in esame contiene all’interno dell’articolato un Capo - il Capo IV, articoli 9 e 10 -, dedicato appositamente al programma di riordino territoriale.

Preso atto che i commi 1 e 2 dell’articolo 14 fanno riferimento all’istituto in esame, per rispettare l’omogeneità di contenuto tra articoli e commi, si consiglia di espungere i commi 1 e 2 dall’articolo 14, di inserirli all’interno dell’articolo 9, dopo il comma 1 – diventando comma 2 e comma 3 dell’articolo 9 - e di inserire all’interno dell’articolo 14 un comma 1, quale emendamento integralmente sostitutivo dei commi 1 e 2 dell’articolo 14, che rimandi all’articolo 9, ossia al programma di riordino territoriale, per l’individuazione dei criteri e delle modalità per la corresponsione degli incentivi.

Un’ipotesi di stesura dell’emendamento integralmente sostitutivo dei commi 1 e 2 dell’articolo 14  della PDL può essere la seguente : “I criteri e le modalità per la corresponsione degli incentivi sono individuati nel programma di riordino territoriale ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 3”.

Si propone la stesura degli articoli 9 e 14 a seguito degli emendamenti proposti.

	Testo degli articoli   ex ante 
	Testo degli articoli  ex post  

	Art. 9.
(Contenuti del programma)
1. Il Programma di riordino territoriale, approvato ed aggiornato dalla Giunta regionale con le modalita' di cui all'articolo 10: 
a) effettua la ricognizione degli ambiti territoriali ottimali per l'esercizio associato di funzioni comunali. Costituiscono in ogni caso ambito ottimale gli ambiti territoriali delle Unioni e delle Comunita' montane, nonche' delle Associazioni intercomunali, ove costituite, per i Comuni non ricompresi in una delle predette forme associative; 
b) individua le fusioni, le Unioni di Comuni, le Comunita' montane e le Associazioni intercomunali; 
c) delimita gli ambiti territoriali delle Comunita' montane ai sensi dell'articolo 5; 
d) specifica i criteri per la concessione dei contributi annuali e straordinari a sostegno delle fusioni, delle Unioni di Comuni, delle Comunita' montane e delle Associazioni intercomunali. 


	Art. 9.
(Contenuti del programma)
1. Il Programma di riordino territoriale, approvato ed aggiornato dalla Giunta regionale con le modalita' di cui all'articolo10: 
a) effettua la ricognizione degli ambiti territoriali ottimali per l'esercizio associato di funzioni comunali. Costituiscono in ogni caso ambito ottimale gli ambiti territoriali delle Unioni e delle Comunita' montane, nonche' delle Associazioni intercomunali, ove costituite, per i Comuni non ricompresi in una delle predette forme associative; 
b) individua le fusioni, le Unioni di Comuni, le Comunita' montane e le Associazioni intercomunali; 
c) delimita gli ambiti territoriali delle Comunita' montane ai sensi dell'articolo 5; 
d) specifica i criteri per la concessione dei contributi annuali e straordinari a sostegno delle fusioni, delle Unioni di Comuni, delle Comunita' montane e delle Associazioni intercomunali.
2. Il programma di riordino territoriale specifica i criteri per la corresponsione degli incentivi alle diverse forme di gestione associata, tenendo conto prioritariamente della tipologia delle funzioni e dei servizi oggetto della gestione stessa. 
3. Il programma prevede l'erogazione di contributi ordinari annuali della durata massima di cinque anni e decrescenti a partire dal terzo anno, e di contributi straordinari da erogarsi all'atto della costituzione di Unioni ed Associazioni intercomunali e di eventuali nuove Comunita' montane. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 13, non e' corrisposto alcun contributo alle Unioni di Comuni comprese, in tutto o in parte, in una Comunita' montana o con questa coincidenti, ne' alle Associazioni intercomunali il cui territorio coincida, in tutto o in parte, con quello di una Unione o di una Comunita' montana.   



	Art. 14.
(Criteri per la concessione degli incentivi alle forme associate)
1. Il programma di riordino territoriale specifica i criteri per la corresponsione degli incentivi alle diverse forme di gestione associata, tenendo conto prioritariamente della tipologia delle funzioni e dei  servizi oggetto della gestione stessa. 
2. Il programma prevede l'erogazione di contributi ordinari annuali della durata massima di cinque anni e decrescenti a partire dal terzo anno, e di contributi straordinari da erogarsi all'atto della costituzione di Unioni ed Associazioni intercomunali e di eventuali nuove Comunita' montane. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 13, non e' corrisposto alcun contributo alle Unioni di Comuni comprese, in tutto o in parte, in una Comunita' montana o con questa coincidenti, ne' alle Associazioni intercomunali il cui territorio coincida, in tutto o in parte, con quello di una Unione o di una Comunita' montana. 
3. Nella determinazione dell'importo dei contributi, e' prevista in ogni caso una maggiorazione per le Unioni e le Comunita' montane, secondo quanto previsto dal punto 2 della lettera a) del comma 4 dell'articolo 33 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
4. Nella determinazione dell'importo del contributo ordinario, sono preferite le funzioni ed i servizi gestiti tramite uffici comuni o che, comunque, implicano una maggiore integrazione tra gli uffici ed il personale dei Comuni aderenti. Il contributo ordinario si computa con esclusivo riferimento alle funzioni ed ai servizi svolti in forma associata dalla totalita' o da almeno i quattro quinti dei Comuni ricompresi nell'Unione, nella Comunita' montana o nell'Associazione. 
5. In caso di mutamento di confini o costituzione di una nuova Unione o Associazione intercomunale che ricomprenda Comuni che gia' avevano fruito di incentivi all'esercizio associato delle funzioni, i criteri di durata di cui al comma 2 tengono conto anche del periodo delle precedenti erogazioni. 
6. I contributi ordinari successivi alla prima annualita' sono decurtati delle somme gia' concesse nell'anno precedente, la' dove, sulla base della documentazione finanziaria, non sia comprovata l'effettiva gestione associata dei servizi o il raggiungimento dei risultati programmati. 
7. La concessione dei contributi e' effettuata nei limiti dello stanziamento annuale di bilancio. Se il totale dei contributi massimi, erogabili sulla base delle domande presentate, eccede le risorse finanziarie disponibili, il contributo spettante a ciascuno dei richiedenti e' ridotto in proporzione. 


	Art. 14.
(Criteri per la concessione degli incentivi alle forme associate)
1. I criteri e le modalità per la corresponsione degli incentivi sono individuati nel programma di riordino territoriale ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 3.
2. Nella determinazione dell'importo dei contributi, e' prevista in ogni caso una maggiorazione per le Unioni e le Comunita' montane, secondo quanto previsto dal punto 2 della lettera a) del comma 4 dell'articolo 33 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
3. Nella determinazione dell'importo del contributo ordinario, sono preferite le funzioni ed i servizi gestiti tramite uffici comuni o che, comunque, implicano una maggiore integrazione tra gli uffici ed il personale dei Comuni aderenti. Il contributo ordinario si computa con esclusivo riferimento alle funzioni ed ai servizi svolti in forma associata dalla totalita' o da almeno i quattro quinti dei Comuni ricompresi nell'Unione, nella Comunita' montana o nell'Associazione. 
4. In caso di mutamento di confini o costituzione di una nuova Unione o Associazione intercomunale che ricomprenda Comuni che gia' avevano fruito di incentivi all'esercizio associato delle funzioni, i criteri di durata di cui al comma 2 tengono conto anche del periodo delle precedenti erogazioni. 
5. I contributi ordinari successivi alla prima annualita' sono decurtati delle somme gia' concesse nell'anno precedente, la' dove, sulla base della documentazione finanziaria, non sia comprovata l'effettiva gestione associata dei servizi o il raggiungimento dei risultati programmati. 
6. La concessione dei contributi e' effettuata nei limiti dello stanziamento annuale di bilancio. Se il totale dei contributi massimi, erogabili sulla base delle domande presentate, eccede le risorse finanziarie disponibili, il contributo spettante a ciascuno dei richiedenti e' ridotto in proporzione. 



	Art. 15.
(Criteri per la concessione degli incentivi alle fusioni)
1.(omissis)
2. Non si applica ai contributi corrisposti alle fusioni la riduzione proporzionale di cui al comma 7 dell'articolo 14. 


	La citazione di parti di articoli va fatta secondo un ordine decrescente ; quindi nello specifico la formulazione corretta della citazione è la seguente : “……..all’articolo 14, comma 7”.

	Art. 16.
(Comitato regionale per lo sviluppo delle gestioni associate tra gli enti locali)
1. Nell'ambito delle strutture regionali competenti in materia di Affari istituzionali e' costituito il Comitato regionale per lo sviluppo delle gestioni associate tra enti locali. 
2. Il Comitato e' composto dai Presidenti delle Unioni di Comuni, delle Comunita' montane ammesse a beneficiare dei contributi regionali di cui all'articolo 11 e delle Associazioni intercomunali. 
3. Il Comitato svolge funzioni di sostegno alla Giunta regionale nell'elaborazione delle politiche di sviluppo alle forme associative fra Comuni. In particolare, cura l'attivita' relativa all'istituzione di un nucleo operativo per prestare supporto tecnico e giuridico a piccoli Comuni e forme associative. 
4. Per la partecipazione alle sedute, i componenti del Comitato percepiscono un gettone di presenza dell'importo di lire 300.000 (pari a Euro 154,94), comprensivo del rimborso spese, annualmente rivalutato secondo la variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo. 


	Le regole del Drafting richiedono la lettera maiuscola per l’indicazione di enti o organi composti da più parole, quindi: Enti locali. 

La cifra va indicata solo in Euro

	Art. 17.
(Elaborazione di progetti di riorganizzazione sovracomunale)
1. Al fine di favorire la costituzione delle forme di gestione associata previste dalla presente legge, la Regione fornisce assistenza tecnica e giuridica per l'impostazione delle questioni istituzionali e per l'elaborazione dei relativi atti ed eroga agli enti locali, che abbiano specificatamente deliberato in proposito, contributi destinati a concorrere alle spese sostenute per l'elaborazione di progetti di riorganizzazione sovracomunale delle strutture, dei servizi e delle funzioni. 


	Le regole del Drafting richiedono la lettera maiuscola per l’indicazione di enti o organi composti da più parole, quindi: Enti locali

Si consiglia di non adoperare il congiuntivo ; meglio :…che hanno specificatamente deliberato in proposito.

	Art. 18.
(Area metropolitana)
1.Fino all'istituzione della Citta' metropolitana, nell'area metropolitana di Torino, delimitata ai sensi delle vigenti disposizioni, la Regione, previa intesa con gli enti locali interessati, puo' definire, nell'ambito del programma di riordino territoriale, interventi per l'esercizio coordinato delle funzioni di cui all'articolo 24 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


2. L'esercizio delle medesime funzioni puo' essere organizzato mediante un'Associazione, su intesa degli enti locali interessati, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 8 o con altra forma associativa di cui al Capo V del Titolo II, parte I del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


	Si suggerisce di riscrivere il comma 1 espungendo l’indicazione alle disposizioni che riguardano la delimitazione delle aree metropolitane, in quanto non sono state emanate allo stato attuale disposizioni regionali dirette alla delimitazione dell’area metropolitana torinese.

Cfr. inoltre Allegato 3, punto 2.

Le regole del Drafting richiedono di scrivere: 

Enti locali



	Art. 22.
(Norme finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, la Regione provvede con l'istituzione di appositi capitoli nel bilancio di previsione che verranno dotati della necessaria disponibilita' in sede di approvazione della legge annuale di bilancio. 


	Si suggerisce di sostituire la voce Capitoli di spesa con Unità previsionali di base Cfr.Allegato 4


